

[image: image2.wmf] 


Veglia di preghiera

La Pasqua

della

Beata Vergine Maria
Avellino, 14 agosto 2004
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
La pace del Cristo, nato da Maria, sia con tutti voi. E con il tuo spirito.

Nella pietà popolare la festa mariana del 15 agosto è molto sentita. In molti luoghi è ritenuta la festa per antonomasia della Vergine:”il giorno di Santa Maria”. Dal tempo del Concilio di Efeso (431) la solennità del Transito o Dormizione è la “festa delle feste” della Madre di Dio. Nella Chiesa Bizantina la Dormizione è celebrata come la “Pasqua della Madre di Dio”. I quattordici giorni che precedono la festa sono chiamati “piccola quaresima della Vergine” in analogia con la grande quaresima che conduce alla Pasqua del Cristo. Anzi fu introdotto l’uso di celebrare la veglia dell’Assunta come la veglia del Sabato Santo.

Preghiera

C. O Padre di misericordia, e datore di ogni bene, noi ti ringraziarne perché, dalla nostra stirpe umana, hai eletto la beata Vergine Maria ad essere Madre del Figlio tuo fatto uomo.

Ti ringraziamo perché l'hai preservata da ogni peccato, l'hai riempita di ogni dono di grazia, l'hai congiunta all'opera di redenzione del tuo Figlio e l'hai assunta in anima e corpo al cielo.

Ti ringraziamo perché in lei hai realizzato l'ideale evangelico di santità, l'hai costituita modello e immagine purissima della Chiesa, e l'hai data a noi come madre e regina, come avvocata, rifugio e consolazione.

Ti preghiamo, per sua intercessione, di poter realizzare la nostra vocazione cristiana, di crescere ogni giorno nel tuo amore e di venire con lei a godere per sempre nel tuo regno beato. Amen.
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Con Maria nell’ascolto del Magistero…

Dalla Bolla Ineffabilis Deus con la quale il papa Pio IX, beato, proclamava dogma di fede l’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria.

…Dopo aver incessantemente offerto a Dio Padre, per mezzo del Figlio suo, nell’umiltà e nel digiuno, le nostre private preghiere e quelle pubbliche della Chiesa, affinché si degnasse di dirigere e confermare la Nostra mente con la virtù dello Spirito Santo, dopo aver implorato l'aiuto di tutta la corte celeste e invocato con gemiti lo Spirito Paraclito, e così egli ispirandoci, a onore della Santa e Indivisa Trinità, a gloria e ornamento della Vergine Madre di Dio, per l'esaltazione della fede cattolica e per l'incremento della religione cristiana, con l'autorità del Nostro Signore Gesù Cristo, dei beati Apostoli Pietro e Paolo, e Nostra dichiariamo, pronunciamo e definiamo che la dottrina, la quale ritiene che la Beatissima Vergine Maria, nel primo istante della sua concezione, per singolare grazia e privilegio di Dio onnipotente ed in vista dei meriti di Gesù Cristo, Salvatore del genere umano, sia stata preservata immune da ogni macchia della colpa originale, è dottrina rivelata da Dio e perciò da credersi fermamente e costantemente da tutti i fedeli.
Dalla Bolla Munificentissimus Deus con la quale il papa Pio XII  proclamava dogma di fede l’Assunzione in Cielo della Beata Vergine Maria.

L’augusta Madre di Dio, arcanamente unita a Gesù Cristo fin da tutta l’eternità con uno stesso decreto di predestinazione, Immacolata nella sua Concezione, Vergine illibata nella sua divina maternità, generosa Socia del Divino Redentore, che ha riportato un pieno trionfo sul peccato e sulle sue conseguenze, alla fine, come supremo coronamento dei suoi privilegi, fu preservata dalla corruzione del sepolcro, e, vinta la morte, come già il suo Figlio, fu innalzata in anima e corpo alla gloria del Cielo, dove risplende Regina alla destra del Figlio suo, Re immortale dei secoli. 

Noi, che abbiamo posto il Nostro Pontificato sotto lo speciale patrocinio della Santissima Vergine, alla quale Ci siamo rivolti in tante tristissime contingenze, Noi, che con pubblico rito abbiamo consacrato tutto il genere umano al suo Cuore Immacolato, ed abbiamo ripetutamente sperimentato la sua validissima protezione, abbiamo ferma fiducia che questa solenne proclamazione e definizione dell'Assunzione sarà di grande vantaggio all'umanità intera, perché renderà gloria alla Santissima Trinità, alla quale la Vergine Madre di Dio è legata da vincoli singolari. Pertanto dopo aver innalzato ancora a Dio supplici istanze, ed aver invocato la luce dello Spirito di Verità, a gloria di Dio Onnipotente, che ha riversato in Maria la sua speciale benevolenza ad onore del suo Figlio, Re immortale dei secoli e vincitore del peccato e della morte, a maggior gloria della sua augusta Madre ed a gioia ed esultanza di tutta la Chiesa, per l’autorità di nostro Signore Gesù Cristo, dei Santi Apostoli Pietro e Paolo e Nostra, pronunziamo, dichiariamo e definiamo esser dogma da Dio rivelato che: l’Immacolata Madre di Dio sempre Vergine terminato il corso della vita terrena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo. Perciò, se alcuno, che Dio non voglia, osasse negare o porre in dubbio volontariamente ciò che da noi è stato definito, sappia che è venuto meno alla fede divina e cattolica.

Con Maria nella lode…
Salmo 102

E' il salmo che ci ricorda la pazienza infinita di Dio, la sua misericordia nei confronti degli uomini. Egli conosce la nostra debolezza, le nostre fragilità, e ci ricolma di beni, purché noi restiamo fedeli alla sua alleanza, come Maria, la Vergine fedele per eccellenza.

Rit. Laudate omnes gentes, laudate Dominum!

Benedici il Signore, anima mia,*

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia,*

non dimenticare tanti suoi benefici.

      Egli perdona tutte le tue colpe,*

      guarisce tutte le tue malattie;

      salva dalla fossa la tua vita,*

      ti corona di grazia e di misericordia;

      egli sazia di beni  i tuoi giorni*

      e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza.



Rit. Laudate omnes gentes, laudate Dominum!

Il Signore agisce con giustizia*

e con diritto verso tutti gli oppressi.

Ha rivelato a Mosè le sue vie,*

ai figli d'Israele le sue opere.

      Buono e pietoso è il Signore,*

      lento all'ira e grande nell'amore.

      Egli non continua a contestare*

      e non conserva per sempre il suo sdegno.



Rit. Laudate omnes gentes, laudate Dominum!

Non ci tratta secondo i nostri peccati,*

non ci ripaga secondo le nostre colpe.

      Come il cielo è alto sulla terra,*

      così è grande la sua misericordia su quanti lo temono;

come dista l'oriente dall'occidente,*

così allontana da noi le nostre colpe.

Come un padre ha pietà dei suoi figli,*

così il Signore ha pietà di quanti lo temono.



Rit. Laudate omnes gentes, laudate Dominum!

      Perché egli sa di che siamo plasmati,*

      ricorda che noi siamo polvere.

      Come l'erba sono i giorni dell'uomo,*

      come il fiore del campo così egli fiorisce.

      Lo investe il vento e più non esiste*

      e il suo posto non lo riconosce.

La grazia del Signore è da sempre,*

dura in eterno per quanti lo temono.

      La sua giustizia per i figli dei figli,+

      per quanti custodiscono la sua alleanza?*

      e ricordano di osservare i suoi precetti.



Rit. Laudate omnes gentes, laudate Dominum!
Il Signore ha stabilito nei cieli il suo trono*

e il suo regno abbraccia l'universo.

Benedite il Signore, suoi angeli,+

potenti esecutori dei suoi comandi,*

pronti alla voce della sua parola.

      Benedite il Signore, voi tutte sue schiere,*

      suoi ministri che fate il suo volere.



Rit. Laudate omnes gentes, laudate Dominum!
Benedite il Signore, voi tutte opere sue,+

in ogni luogo del suo dominio.*

Benedici il Signore, anima mia. 

      Gloria… 

Rit. Laudate omnes gentes, laudate Dominum!

Con Maria nella contemplazione…
Vogliamo ora contemplare l’Assunzione in Cielo di Maria, farci presenti all’intimità di quei momenti, con gli apostoli, i discepoli, con tanti santi che hanno amato Maria, che hanno creduto ed ora vedono. Ci lasciamo aiutare dai segni: il cero ci ricorda la luce del Cristo Risorto che trionfa sulle tenebre del peccato e della morte, l’icona ci mostra Nostra Madre Maria in questo mistero che contempliamo. Nella speranza cristiana, che è certezza, che un giorno anche noi che crediamo, vedremo cantiamo:




Credo Signore, Amen! Credo Signore, Amen!

Vengono portati all’altare i segni mentre si canta:





Andrò a vederla un dì….
Canto dell’inno Akathistos

Incensazione della venerata immagine della Vergine

Continuiamo a contemplare la Tutta Bella lasciandoci aiutare dal canto dell’ Akathistos. L’ Akathistos è un inno molto antico della Chiesa Bizantina del V secolo, capolavoro di letteratura e teologia che racchiude in forma orante quanto la Chiesa dei primi secoli ha creduto su Maria con consenso universale. L’inno ha un grande valore teologico in quanto contempla la Vergine nel progetto salvifico di Dio, armonizzando cristologia e mariologia, e un grande significato ecumenico in quanto è espressione della Chiesa delle origini, ancora una nelle sue componenti storiche. E’ in onore tanto nella Chiesa Cattolica quanto nella Chiesa Ortodossa ed è arricchito dal dono delle indulgenze. Al canto è accompagnata l’offerta dell’incenso: è il segno della nostra lode che sale gradita al Padre per le meraviglie operate in Maria!

Preghiera di intercessione

C. Rivolgiamo la nostra comune preghiera a Cristo Signore. Ci soccorra Maria, segno di consolazione e di sicura speranza, porti le nostre suppliche presso suo Figlio, lei mediatrice di tutte le grazie e madre nostra.


Diciamo con fede:







Ascoltaci, o Signore!
· Per il nostro santo padre il Papa, pellegrino a Lourdes, sia testimone dell’amore misericordioso del Padre e confermi nella fede i nostri fratelli. PR.

· Per il nostro vescovo Antonio: sia sempre guida sollecita e pastore esemplare del suo gregge. PR.

· Per gli infermi: offrano con pazienza le loro sofferenze e si aprano alla speranza. PR.

· Per le mamme: ad imitazione di Maria custodiscano la santità e l’amore. PR.

· Per noi qui presenti: perché apriamo il nostro cuore all’ascolto di Dio e ci sentiamo fin d’ora cittadini della Gerusalemme celeste. PR.

C. “Maria Santissima, Regina Assunta in Cielo, Regina di tutti coloro che anelano di far conoscere l’amore del tuo Figlio: tu che tanto comprendi la nostra miseria, chiedi tu perdono per noi, per la nostra vita: per quello che in noi sarebbe potuto essere fuoco ed è stato cenere; per la luce che non ha illuminato, per il sale divenuto insipido.


Madre di Dio, onnipotenza supplice, ottienici assieme al perdono la forza di vivere veramente di fede e d’amore, per essere in grado di portare agli altri la fede di Cristo.


Cuore dolcissimo di Maria, dà forza e sicurezza al nostro cammino, sulla terra: sii tu stessa il nostro cammino, perché tu conosci il sentiero più sicuro e diretto che conduce, per amor tuo, all’amore di Gesù Cristo. Amen”. (san Josemaria Escrivà)
Benedizione
C. Ci protegga santa Maria e ci guidi benigna nel cammino della vita. 

T. Amen

C. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo,

     discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

T. Amen.
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